









10/12/2001

Al Sg. Preside della Facoltà di Farmacia

A tutti i presidenti dei corsi di studio

Ai presidenti delle commissioni didattiche

Al consiglio di Facoltà di Farmacia

A tutti i docenti della Facoltà di Farmacia

Negli ultimi anni gli ordinamenti dei corsi di Laurea in Farmacia e CTF sono stati modificati numerosissime volte, creando notevoli problemi agli studenti: dalla disparità di esami tra studenti immatricolati in anni diversi alla confusione tra programmi delle medesime materie nei diversi ordinamenti, e ancora cambi di denominazione, compattazione, diversa collocazione negli anni. Emblematico il caso di CTF. 

Per quanto riguarda i D.U. la situazione non è stata più rosea, essendo infatti una sorta di banco di prova a quella che sarebbe stata l'attuale riforma, che non a caso trasforma gli stessi in "laurea" introducendo la nuova figura di "laurea specialistica" per la vecchia tipologia di laurea.

Quest'anno appunto, in occasione dell'istituzione dei nuovi corsi di studio, la maggior parte degli studenti iscritti nella vecchia tipologia di laurea, non ha optato per il passaggio ai nuovi corsi di CdL e CdLS, contraddicendo le aspettative della presidenza e del corpo docenti della Facoltà, che credeva che l'istituzione della nuova tipologia di laurea, indubbiamente allegerita, sia da un punto di vista strutturale sia da un punto di vista di contenuti, avrebbe indotto gli studenti fuori corso per primi e a seguire tutti gli altri, a passare ai nuovi corsi di studio, al fine di guadagnare il tempo perduto o non perderne del tutto.

A nostro avviso la visibile presenza di FC non va fatta sparire con un semplice maquillage burocratico (come si evince dal verbale della C.D.dF. del 6/11/2001).

E' evidente non solo come gli studenti reputino di non trarre nessun vantaggio reale dall'opzione per il nuovo corso di studi, ma anche che gli studenti FC non vanno "nascosti", semmai incoraggiati a concludere il loro percorso di studi con strumenti concreti quali un cospicuo numero d'appelli (come discusso C.dF. del 21/11/2001), l'unificazione dei programmi di ciascuna materia tra i vari ordinamenti in modo da non penalizzare ancora gli iscritti agli ordinamenti più vecchi.

Infatti la presenza di programmi differenti tra le due tipologie di laurea sta causando attualmente notevoli problemi per l'insegnamento di discipline presente in anni diversi e tra vari ordinamenti. Inoltre gli studenti che sostengono esami con programmi diversi e più impegnativi non possono certo sentirsi incoraggiati a passare al CdLS, in cui le parti di programma in più non avrebbero alcun riconoscimento ai fini dell'attribuzione di crediti formativi. 

Già l'anno prossimo questo divario si amplierà ancora di più e gli studenti dei vecchi ordinamenti avranno ancora meno interesse, con più esami da trasformare in crediti, ad optare per la nuova tipologia di laurea, che richiederebbe anche un nuovo impegno in ore di frequenza per corsi alternativi, cumulativi, tirocinio e quanto altro richiede il nuovo corso di studi.

Alla luce di tutto ciò gli studenti unanimamente  chiedono:

· L'utilizzo di un unico programma per ciascuna materia, quale che sia l'ordinamento in vigore al momento dell'immatricolazione dello studente.

· L'accesso alle diverse modalità di esame (modulizzazione, dilazione ecc.) che la riforma ha finalemente istituzionalizzato.

· Un razionale aumento del numero di appelli e una migliore distribuzione durante l'anno.

Infine, dal dibattito delle due assemblee (29/11/2001 - 5/12/2001), si evince ancora come ci sia un forte desiderio e bisogno da parte degli studenti di migliorare la propria qualità della vita all'interno della Facoltà. Questo nasce dal  fatto che le aule non sono più adeguate al numero sempre più crescente di studenti, i turni di laboratorio si fanno sempre più stressanti e questo crea problemi di natura legale  per il personale docente e mette in discussione il diritto-dovere degli studenti alla frequenza; per non parlare di tutti i disagi che ne scaturiscono compromettendo sia le attività didattiche che l'apprendimento.

Riguardo proprio a questi due aspetti gli studenti sono coscienti delle enormi potenzialità dell'informatica, ma non trovano sufficienti strumenti che ne permettano l'accesso. 

Suggerimenti sono venuti a tal proposito, come l'inserimento nel vademecum, accanto ai "libri di testo consigliati", della voce "siti internet consigliati"; l'aggiornamento del sito ufficiale della Facoltà con programmi, orari, lezioni, esami ecc. in modo da poter offrire un servizio ottimale soprattutto agli studenti fuorisede; un maggior utilizzo delle molteplici risorse disponibili su internet, e soprattutto un potenziamento dei mezzi telematici sia nelle aule che in qualsiasi altro spazio della Facoltà.

Inoltre si rileva la mancata conoscenza pratica, da parte degli studenti, di apparecchiature di laboratorio presenti nella Facoltà (HPLC, PCR, ecc.ecc.), studiate dettagliatamente sui libri, ma mai viste dal vero. 

In più si richiede l'istituzione di una commissione temporanea ad acta che valuti la situazione dei libri di testo in biblioteca, le eventuali  lacune che questa presenta a che il servizio prestito libri possa funzionare adeguatamente alle esigenze di una Facoltà con circa 2000 iscritti, e che la stessa commissione definisca i criteri per usufruire nei modi e nei tempi più ampi possibili della nuova aula studio.

Nell'attesa di una vostra risposta

Cordiali saluti









I rappresentanti degli studenti










     Gli studenti

